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Questo  giorno  13  (tredici)  settembre  2011  (duemilaundici),  presso  la  sede  di  Via  Po  n.  5,  in 

Bologna, il Direttore Generale, Prof. Stefano Tibaldi, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione  Tecnica.  Approvazione  schema di  Protocollo  di  Intesa  per  la 

realizzazione  dello  Studio  di  Sicurezza  Integrato  d’Area  per  il  Polo 

chimico di Ferrara.

VISTI:

- la  L.R.  n.  44  del  19/4/1995,  che  istituisce  l’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e 

l’Ambiente  dell’Emilia-Romagna (Arpa), quale ente strumentale  della  Regione Emilia-

Romagna preposto all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per 

i  controlli  ambientali,  nonché  all’erogazione  di  prestazioni  analitiche  di  rilievo  sia 

ambientale che sanitario;

- l’art.  5, comma 1, lett.  l)  della  medesima L.R. 44/95 il quale prevede,  tra le funzioni, 

attività e compiti  di Arpa, l’effettuazione di attività di supporto tecnico-scientifico agli 

organi  preposti  alla  valutazione  ed  alla  prevenzione  dei  rischi  di  incidenti  rilevanti 

connessi  all’utilizzo  di  sostanze  pericolose,  con  particolare  riferimento  alle  attività  di 

istruttoria  tecnica  disciplinate  dalla  legge regionale  attuativa  del  decreto legislativo  17 

agosto 1999, n. 334 (Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli 

di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose);

PREMESSO:

- che nei territori in cui vi è la presenza di aree caratterizzate da un’elevata concentrazione 

di stabilimenti a rischio di incidente rilevante e da movimentazione di merci pericolose, 

quali i poli industriali di Ferrara e Ravenna, le autorità pubbliche preposte al controllo 

sono  indotte  ad  attivare  specifici  approfondimenti  per  l’individuazione,  l’analisi  e  la 

quantificazione delle condizioni di rischio esistenti;

- che per tali aree, anche alla luce dell’esperienza del Progetto ARIPAR “Analisi dei Rischi 

Industriali e Portuali dell’Area di Ravenna”, si ritiene importante che tra i differenti Enti 

pubblici che si trovano ad operare nei propri specifici ambiti di competenza esista una 

efficace  collaborazione  che  consenta  una  miglior  valutazione  e  gestione  dei  rischi  di 

incidenti rilevanti presenti nelle aziende e che porti gli Enti medesimi a pianificare con 

anticipo le azioni da intraprendere in caso di emergenza all’esterno del sito;

- che l’area industriale  di  Ferrara  è contraddistinta  da un’alta  concentrazione  di aziende 

industriali con rischio di incidente rilevante e caratterizzata da tipologie produttive e di 

trasporto quali:  impianti  chimici di processo, stoccaggio di prodotti tossici,  deposito di 

liquidi  e gas compressi  infiammabili,  intenso traffico stradale  e  ferroviario  di  prodotti 

chimici a vario titolo pericolosi, presenza di condotte per il trasporto di idrocarburi liquidi 

e gassosi;



- che in tale contesto la Regione Emilia-Romagna ha promosso la predisposizione di un 

accordo con gli organi statali, nazionali e presenti sul territorio, con gli enti locali e con i 

pertinenti organismi tecnico-scientifici, per la realizzazione di un progetto di analisi delle 

condizioni complessive e di affidabilità e sicurezza dell’intera area industriale di Ferrara 

al fine di definire gli interventi tecnologici ed organizzativi di prevenzione e mitigazione 

in rapporto a potenziali rischi di incidenti gravi;

RILEVATO:

- che è stato pertanto concordato uno schema di Protocollo di Intesa tra Regione Emilia-

Romagna - Agenzia Protezione Civile e Direzione Ambiente,  Difesa del Suolo e della 

Costa, la Provincia di Ferrara, l’Ufficio Territoriale di Governo di Ferrara, il Comune di 

Ferrara,  la  Direzione  Regionale  dei  Vigili  del  Fuoco dell’Emilia-Romagna,  Arpa  e  le 

Aziende che rientrano nel Polo Chimico e Industriale di Ferrara;

- che con lett. prot. 7605 del 5/08/2011 il Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione 

Civile ha trasmesso a tutti i soggetti firmatari il testo del suddetto Protocollo di Intesa, 

allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

- che tale Protocollo è finalizzato a disciplinare le azioni e le attività che verranno messe in 

atto dalle parti per realizzare, mediante lo sviluppo di uno Studio di Sicurezza Integrato 

d’Area, un progetto di analisi delle condizioni complessive e di affidabilità e sicurezza 

dell’area industriale di Ferrara;

- che  il  programma  operativo  delle  attività  da  realizzarsi  è  analiticamente  descritto 

nell’allegato al Protocollo di Intesa sub A);

- che il suddetto Protocollo di Intesa decorre dalla data della stipula e ha validità per tutta la 

durata di realizzazione del progetto prevista in 24 mesi;

RILEVATO INOLTRE:

- che  come  previsto  all’art.  3  del  Protocollo  di  Intesa  sub  A),  la  gestione  economico-

finanziaria del progetto è affidata alla Regione Emilia-Romagna;

- che  la  complessità  tecnica  e  scientifica  del  progetto  di  cui  trattasi  ha  reso  inoltre 

opportuno la previsione nell’ambito del Protocollo di Intesa di un Consiglio Scientifico 

con funzioni di direzione e gestione del progetto e di Comitato Tecnico per l’attuazione 

della parte operativa;

RITENUTO:

- che le attività previste siano conformi alle finalità istituzionali dell’Ente;

- pertanto opportuno sottoscrivere lo schema di Protocollo di Intesa con la Regione Emilia-

Romagna – Agenzia Protezione Civile e Direzione Ambiente, Difesa del Suolo e della 



Costa, la Provincia di Ferrara, l’Ufficio Territoriale di Governo di Ferrara, il Comune di 

Ferrara, la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco dell’Emilia-Romagna e le Aziende 

che rientrano nel Polo Chimico e Industriale di Ferrara, allegato sub A) al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale;

- di  affidare  le  attività  previste  al  CTR Impianti  a  Rischio  di  Incidente  Rilevante  della 

Direzione Tecnica;

- di  individuare  quale rappresentante  di  Arpa Emilia-Romagna nel  Consiglio  Scientifico 

l’Ing.  Maurizio  Lombardi,  Responsabile  del  CTR  Impianti  a  Rischio  di  Incidente 

Rilevante, e nel Comitato Tecnico la Dott.ssa Alessia Lambertini del medesimo CTR;

SU PROPOSTA:

- del  Direttore  Tecnico  Ing.  Vito Belladonna,  il  quale  ha espresso parere  favorevole  in 

merito alla regolarità amministrativa del presente provvedimento;

DATO ATTO:

- del parere favorevole del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Massimiliana Razzaboni, e 

del Direttore  Tecnico,  Ing.  Vito Belladonna,  espresso ai  sensi  dell’art.  9 della L.R. n. 

44/95;

- che il responsabile del procedimento, ai sensi della L. n. 241/90 e della L.R. n. 32/93, è lo 

stesso Direttore Tecnico Ing. Vito Belladonna;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa con la Regione Emilia-Romagna – Agenzia 

Protezione Civile e Direzione Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa, la Provincia di 

Ferrara, l’Ufficio Territoriale di Governo di Ferrara, il Comune di Ferrara, la Direzione 

Regionale dei Vigili del Fuoco dell’Emilia-Romagna e le Aziende che rientrano nel Polo 

Chimico e Industriale di Ferrara, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale,  per la realizzazione dello Studio di  Sicurezza Integrato d’Area per il  Polo 

chimico di Ferrara;

2. di  dare  atto  che  il  programma  operativo  delle  attività  da  realizzarsi  è  analiticamente 

descritto nell’allegato al Protocollo di Intesa di cui al precedente punto 1.;

3. di dare atto che il Protocollo di Intesa allegato sub A) decorre dalla data della stipula e ha 

validità per tutta la durata di realizzazione del progetto prevista in 24 mesi;

4. di  individuare  quale rappresentante  di  Arpa Emilia-Romagna nel  Consiglio  Scientifico 

l’Ing.  Maurizio  Lombardi,  Responsabile  del  CTR  Impianti  a  Rischio  di  Incidente 

Rilevante, e nel Comitato Tecnico la Dott.ssa Alessia Lambertini del medesimo CTR.



PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Ing. Vito Belladonna)

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Prof. Stefano Tibaldi)
















































